
SPORT 

La pioggia e Boniek aiutano la Juventus: e la Roma cade 
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Tacconi O 
FaveroO 
CabrMO 
Bortlnl O 

Brio 0 
Tricelle O 
MeuroQ 
Ma/ln O 

RuahQ 
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7 Uudrup <D 
7 Marchili * 

Tancredi 6 6 
Tampeitllll & 
Oddi 5 S 
Manfredonia 5 
Colloviti 
Signorini 
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Domini 
Voeller 
Giannini 
Boni* 
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La Signora prende jj8 
il salvagente 
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DAI NOSTBO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

AMITKO Agnolln di Baaaano 
del Grappa 171 
MARCATORI 42 Borni* lauto-

I0ITITUZIONI 72 Agostini 
par Conti, 74 Bruno par Mauro 
BB Alaaaio par Laudrup 
AMMONITI 39 Trlcalla 44 Si­
gnorini, Bl Voaller 
I W U t . l l neaauno 
ANGOLI 8-4 par la Juventua 
•KTTATOKI 34 000 (di cui 
10 773 abbonati) par un Incaaao 
o) 320 milioni. 

NOTI: Giornata fredda • pravo-
ai, terreno molto aclvoloso nella 
rlpreie ai limiti dalla aoipanalona 

, Saia 

Rudi Vocllcr 

H i TORINO Sopra un cam­
po che sembrava una risala, 
tra spruzzi d acqua e di fango, 
madame Juventus ha lasciato 
negli spogliatoi cipria e bellet­
to battendo la Roma con la 
(orza dei garretti e della vo­
lontà Quella che a Verona, 
solo una settimana fa, sem­
brava una squadra timida e 
anemica ieri si è letteralmente 
trasformata aggredendo con 
rabbia una Roma passiva e so­
porifera Marchesi a differen­
za di quanto aveva annunciato 
la scorsa domenica non ha 
però mutato di una virgola la 
formazione stesso centro­
campo con, dalla destra alla 
sinistra, Mauro, Boninl, Ma­
gri n e De Agostini, analogo ai-
tacco con Rush al centro e lu ­
ci rup un po' arretrato che sva­
riava c o m e un pendolo da un 
lato ali altro 

Ecco, in settimana si era 
fatto un gran discorrere di 
questo giocatore dai piedi raf­
finati ebbene, ieri Laudrup, 
coi suoi rapidi blitz, è stato 
uno degli uomini chiave della 
formazione di Marchesi Dai 
suoi piedi sono partiti gli ap­
poggi più pericolosi e impre­
vedibili Lo stesso gol della 
vittoria (autorete di Boniek, 
ma la sostanza non cambia) è 
nato da una perfetta triangola­
zione tra 11 danese e Cabrini 
La buona vena di Uudrup -
favorita dalla torpida zona ro­
mana - ha quindi ridimensio­
nato «l'Isolamento» di lan 
Rush che ieri oltre a rendersi 
spesso pericoloso, si è fatto 
notare per I suoi volonterosi 
rientri a centrocampo 

Ma non e è bisogno di striz­
zarsi il cervello per capire co­
me Ieri siano andate le cose 
La Juventus, al fischio d'inizio, 
si è rovesciata c o m e un toro 
imbufallio nella mota campo 
giallorossa e qui, sfiorando in 
due*tre occasioni II gol, c'è ri­
masta fino al minuto ventitree­

simo A questo punto è avve­
nuto il piccolo grande giallo 
del match Tacconi per bloc­
care Giannini solo in area, lo 
buttava giù Agnolin giusta­
mente fischiava il rigore Per 
la Juventus era una beffa 
ineccepibile però a termine di 
regolamento Boniek batteva 
forte ma Tacconi deviava d in­
tuito sul palo e per la Roma 
oltre ali acqua cadeva la not­
te Demoralizzata con un 
centrocampo che pativa le ra 
plde folate dei bianconeri e 
con un Voeller annichilito da 
Brio la squadra di Liedholm si 
rintanava ancora nella sua 
metà campo dove, a tre minu 
ti dalla fine del primo tempo 
capitolava su un tiro di Cabnm 
che, per ironia della sorte, ve­
niva deviato dallo sfortunatis­
simo Boniek 

Tornando alla partita perla 
Roma la frittata era completa 
perché anche Giove pluvio le 
voltava le spalle rovesciando­
le sulla zucca un diluvio da 
raccontare al nipoti Cosi il 
prato si trasformava in un pan­
tano mandando a carte qua­
rantotto il lezioso «tit toc» dei 
gialiorossi Nella ripresa, difat­
ti giocare a calcio era più un 
desiderio che la realta poz­
zanghere spruzzi e devastanti 
scivoloni rendevano il match 
più simile a una partita di pal­
lanuoto che di football con 
gran rammarico, naturalmen­
te dei giallorossi che sotto di 
un gol dovevano remare In sa­
lita LaJuve invece, remava in 
discesa e quasi raddoppiava, 
in contropiede, con un bel ti­
ro di Magrin Una possibilità 
di pareggiare la Roma l'aveva 
a tre minuti dalla fine Pur­
troppo finiva sui piedi dello 
sventurato Boniek al quale ieri 
non gliene è andata una dritta 
Tirava bene il polacco, ma 
Agostini, pensate un po', si 
trovava sulla traiettoria e gof­
famente respingeva 

Un gran tiro di Magrin 

3' CoUovati cincischia in area Laudrup gii porta ma il pallone e fa 
partire un traversone rasoterra che Rush manca d'un soffio 
8' De Agostini seroe Cabnm, libero sulla sinistra li cross del terzi­
no saita Rush, ma il suo colpo di testa è deviato in angolo da 
Signorini 

23* Colpo di scena Domini ruba un pallone a Cabnm e lancia a 
Giannini che solo viene arpionato da Tacconi rigore Balte Boniek 
ma il portiere bianconero s allunga mandando il pallone contro ti 
palo sinistro e poi fuori 

43 ' La Juventus va m vantaggio Dopo un triangolo con Laudrup 
Cabnm, un metro dentro I area scocca un secco rasoterra lievemen 
te deviato da Boniek Tancredi coperto non para 
3 1 ' Piove a dirotto e sul campo si nuota Voeller scivola nell area 
juventino dopo un contrasto Agnolin lo ammonisce per simulazio­
ne 

73 ' La Roma preme, ma la Juventus sfiora il raddoppio con un gran 
tiro di Magrin da 25 metri che si stampa sul palo sinistro dt Tancre 
di 
87' Bomek, nell affollatissima area bianconera, tiro un suo com 
pagno. Agostini involontariamente respinge il pallone Poteva es­
sere il gol del pareggio D Da Ce 

Tancredi superato dal paltone 

> Cabrini a fine partita 

VAvvocato toma 
e ringrazia 
«Una grande Juve» 

M TORINO Viene? Non vie 
ne? Incredibile ma vero, uno 
degli interrogativi più presami 
della domenica calcistica tori­
nese riguardava la presenza o 
meno, in tribuna, dell Avvoca­
to Ebbene, Gianni Angeli!. 
che domenica scorsa aveva 
•tradito» la Juventus andando 
fino ad Avellino a vedere il 
Napoli, questa volta ha gratifi­
cato, con U suo distaccato 
aplomb, gli aficionados del 
•Comunale» L Avvocato, al 
termine del pnmo tempo ha 
pure concesso udienza al po­
polo dei cronisti affamato an­
che del suo più piccolo sus­
surro Stavolta, però, Agnelli, 
per la gioia di Marchesi e dei 
bianconeri tutti, si e perfino 
divertito e cosi il suo sussurro 
è diventato quasi un discorset­
to Ve lo riportiamo pari pan. 
«Si, finalmente una buona par­
tita Era da tanto tempo che 
non mi divertivo cosi UnaJu-

Sulla scacchiera tattica i veronesi danno lezione agli imbastiti nerazzurri e colpiscono con Elkjaer 
Solo un'invenzione di Scifo sblocca l'Inter e risolve tutti gli impacci 

L'arte di arrangiarsi a San Siro 1-1 
INTER 
e,5 Zeno» 
B Berojoml 
B Mandolini 
8 Bernal 
B Ferri 
B PeeaareHa 
t Fanne 
7,5 Scilo 
e.B Altoballl 
B.6 Malleoli 
6,8 Serena 
« Trapattom 

VERONA 
0 Giuliani 6 6 

Volpiti 6 
f i Volpeclna fi 
O Berthold 6 5 

FonioJan 6 S 
5olda« 6 6 
(•chini 7 
Gali* e 
Pacione 6 

©DIGennaro 6 
(D Elkjflftr 7 
A Bugnoli 7 

Contropiedì da brivido 

AMHTRO D Ella di Salerno (7) 
MARCATORI 82 Elkjaer 83 
Solfo 
SOSTITUZIONI Inter 60 Pi-
rweirti <av» per Malleoli 74 
Ciocci 1tv) per Bergoml Verona 
SO' Tarrtociano (av) par Elkjaer 
AMMONITI Volpali Serena la-
ehlnt • Giuliani 
ISMILSI neituno 
ANQOU 8-0 per I Inter 
SMTTATORI 38 642 (di cui 
10,836 paganti! per un incasao 
4) 283 milioni e 665 mila tire 
NOTI ptoQfli a a raffiche vento, 
la partita ai * conclusa nel! oscu 

Fili 

V Un appoggio di Calia libera Pacione che non trova il tempo per 
tirare da ottima posizione 
15' Safo di destro da oltre 25 metri la palla scivola sullerba, 
Giuliani con fatica para 
6 0 ' Trapattom toglie Malleoli e il pubblico rumoreggia 
62 ' Gol Verona Golia approfitta di un errore di Baresi, lancio a 
Pacione che scambia con Elkjaer riceve e rimanda al centro il 
danese controlla poi in corsa di destro pieno esaltante' 
66' Altobeili si libera in area, ti tiro supera Giuliani e sfiora la base 
del palo 
68' Sene di contropiedì del Verona sciupati per eccessiva precipita 
zione davanti all'area di Zenga 
6V Passatóia batte punizione centrale da 28 30 metri Ciocci devia 
a due passi da Giuliani I arbitro D'Elia annulla per fuorigioco 
83 ' Gol Inter Schifo riceve appoggio di Mandorlint che prolunga un 
cross di Gocci finta in area su Berthold da sinistra a destra, tiro 
rasoterra a incrociare dt interno destro Un gol d autore, il primo 
gol dell idolo belga nel campionato italiano 
89* Elkjaer da venti metri tira a spiovere, Zenga non trattiene 
Mandorlmi nsolve UGPi 

GIANNI PIVA 

« i MILANO Preben Elkjaer 
è uno di quel rari genìacci del 
calcio che sanno immaginare 
conclusioni a) limite dell'im­
possibile I suoi gol in Italia in 
questi anni s e ne sono visti 

molti hanno la rara dote di 
esaltare chi assiste len in un 
pomer^gio che deve avergli 
ncordeto certe terribili gior 
nate ùi vento sui mare del 
nord ha ancora una volta ac 

chiappato al volo ! attimo giu­
sto per tuffarsi in una di quelle 
sue sgroppate furibonde alla 
ricerca senza mezze misure 
della porta avversaria II Vero 
na aveva tenuto in serbo per 
quasi un'ora questa sua arma 
controllando I Inter osservan­
done le sue manovre Bagnoli 
a chi gli chiede c o m e giochi il 
suo Verona risponde laconico 
«con una difesa attiva» che pa 
re uno sberleffo a confronto 
di altre spiegazioni cariche di 
pathos e di mille parole Ieri 
ha dato una dimostrazione di 
cosa intenda fin dal primo 
minuto il Verona si è messo in 
campo con I atteggiamento di 
chi guarda I avversano negli 
occhi sapendo c o m e colpirlo 
Un atteggiamento che Trapat 
toni conosce bene e che ha 
cercato di neutralizzare te 
nendo la squadra sempre ben 
protetta Trapattoni non potè 
va mettere nel conto un erro­
re banale come un passaggio 
di Scifo a Baresi fuori misura 
davanti ali area del Verona Ai 
pirati di Bagnoli è bastato per 
scatenare Elkjaer La gara e la 

gente di San Siro ne e rimasta 
stordita Anche il Verona lo ha 
assorbito mate, in quanto da 
quel momento in tutti i suoi 
uomini e subentrata una peri­
colosa euforia E per I Inter è 
stato un po' meno difficile ag 
girarsi davanti e dentro I area 
di Giuliani Un'area coperta 
don grande precisione dai ve­
ronesi che si miravano con 
grande senso tattico impe­
dendo ad esempio ali Inter 
ogni manovra sulle fasce e 
quindi la possibilità di cross 
per Serena e Altobelli L Inter 
avanzava frontalmente con un 
lavoro prezioso, in certi mo­
menti raffinato fino ad appan 
re solo esercitazione accade­
mica dt Vincenzino Scifo che 
ha fatto sprofondare in un po­
meriggio molto nero Di Gen­
naro che gli stata appresso 
Era un lavoro di alta classe 
che trovava anche un comple­
tamento in quello di Matteoli 
che dava anzi 1 impressione di 
una maggior incisività Ben 
sospinta al centro debole nel 
lavoro esterno anche per la 
mediocre prestazione di Fan 

na I Inter era comunque inca­
pace di trasformare il suo or­
dine tattico in conclusioni a 
rete Fino al gol del Verona 
so lo una opportunità su un 
beli appoggio in verticale di 
Altobelli, notevole il suo lavo­
ro sulla trequarti, sul quale si, 
avventavano contrastandosi 
Serena e Fanna, poi un corner 
da destra di fanna battuto bas­
s o a rientrare e diretto la dove 
Giuliani non e era ma dove ha 
respinto Di Gennaro Poco 
anche s e Trapattom ha alla fi­
ne annunciato che un'Inter 
che gioca così è destinata a 
raggiungere traguardi presti­
giosi Certo un'Inter solida ma 
anche imbastita e spesso a 
corto di soluzioni con un av­
versano c o m e il Verona altret­
tanto solido, tatticamente ab» 
le di grande carattere 11 con­
tropiede è arma pericolosa, il 
Verona sa usarla bene ma la 
difesa nerazzurra si è fatta im­
pallinare (vero Passarella7) un 
pò troppo facilmente perchè 
pnma della notevolissima rea­
zione finale Elkjaer e soci han­
no avuto almeno due oppor­
tunità per radoppiare 

TYap: «Sono stufo 
di fare il signore» 
M I MILANO Entra Giovanni 
Trapattoni nella sala slampa e 
la prima domanda che gli pio­
ve addosso è su Malleoli Al 
buon Trap saltano I nervi 
•Giochiamo una partita di 
grande livello, la prova che 

aurata è una squadra capace 
I tutto, usciamo da una parti 

la condizionata da alcuni epi­
sodi In area che nessuno sot­
tolineerà e mi sento ancora 
chiedere di Matteoli Potrei n 
spendere che ho semplice­
mente s lamato la possibilità 
che mi da II regolamento di 
utilizzare due uomini della 
panchina Noi (Inora non ab 

Diamo alzato polveroni ma, vi­
sto che nessuno si accorge di 
certe cose che capitano a 
noiCpoi Altobelli ha spiegalo 
che ci sarebbero stati due falli 
di rigore nettissimi al danni di 
Serena e suol n d r ) mentre in 
giro si alza la voce senza misu 
ra allora anche lo voglio 
smettere di lare II signore Di­
c o che questa partita doveva 
essere vinta da noi I avevamo 
meritato e il pareggio è condi­
zionato da alcunieplsodi che 
non voglio indicare ma che 
credo tulli abbiano visto Non 
è un accusa a D Elia, ma una 
doverosa precisazione» 

OC Pi 

Bagnoli: «Inutile 
bel gioco...» 

Elkjaer scarica il suo p ò f . ite destro 

m MILANO Scontento Tra­
pattoni scontento anche Ba­
gnoli Il pareggio non gli va 
giù ha avuto la percezione 
nettissima che il Verona ha 
sciupato la vittoria «Se non si 
vince on una giornata come 
questa allora il Verona dovrà 
aspettare decine di anni per 
farlo» Osvaldo Bagnoli sa che 
il contropiede la sua squadra 
sa portarlo con efficacia, da 
sempre costruisce le sue squa­
dre In modo da poter colpire 
appena gli spazi si allargano 
davanti alla difesa awersana 
•Quando si segnano dei gol 

spettacolan io sono il pnmo a 
rallegrarmene ma poi voglio 
che non siano sciupati quei 
gol che sono a portata di ma­
no e basta raccoglierli Alme­
no In due occasioni potevano 
raddoppiare in altre situazio 
ni eravamo in posizione di 
vantaggio Invece tutto è stato 
sciupato anche perchè qual­
che volta si cercano solo le 
conclusioni appariscenti La 
scio San Siro convinto che il 
pareggio non è tutto quello 
che potevamo raccogliere» 
Dietro a questa fame di suc­
ces so si nascondono i ven 
progetti del Verona? OGPi 

ve davvero bellissima che ha 
messo fin da» inizio la Roma 
alle corde Dei bianconeri di­
rei che il migliore è stato ti 
portiere, Tacconi Boniek? Eh, 
si, gliel avevo detto prima 
detta partita, che non avrebbe 
segnato» 

Dopo una breve pausa l Av­
vocato ha così gentilmente 
terminato «Nella ripresa, pe­
rò, la pioggia ha ridotto il 
campo a un acquitnno e pra­
ticamente, non si è più potuto 
giocare» Per la cronaca I Av­
vocato e uscito dal «Comuna­
le» al 35' della ripresa Anche 
il presidente della Roma, Vio­
la, stranamente era soddisfat­
to Ha detto di aver visto una 
bella Roma e un ancor più bel­
la Juventus «Certo se Boniek 
avesse trasformato il ngore la 
partita sarebbe andata, diver­
samente Il campo? Mah, for­
se era impraticabile, però il 
nostro capitano non ha chic* 
sto la sospensione» 

Boniek: «La colpa? 
Tutta del mio 
rigore sbagliato» 
a v TORINO Brutta giornata, 
quella di ieri, per Zibi Boniek 
Al polacco difattt è andato 
tutto storto Prima ha sbaglia­
to un rigore, poi ha latto un 
autogol Infine, a pochi minuti 
dalla fine, un suo tiro che sla­
va per sorprendere Tacconi è 
stato respinto proprio da un 
suo compagno di squadra 
Ebbene, sapete di chi è la col­
pa? Pare che sia •nlentepopo-
dimeno. che dell'Avvocato 
L Avvocato, difatti, poco pri­
ma dell inizio dell incontro, è 
andato a salutare I giocaton 
delia Roma e, rivolgendosi a 
Boniek, gli ha detto che du­
rante la partita non avrebbe 
segnato Un piccolo anatema 
che però, a quanto pare, è ri-
sultato efficacissimo P o p ò la 
partita, Boniek non ha attri­
buito molta Imporjansa alle, 
malefiche Iatture dell'Avvoca­
lo «Non mi ricordo - ha ri­
sposto infastidito - che Agnel­

li mi abbia detto questa frase 
Comunque lo non ci credo II 
vero problema è che questo 
rigore sbaglialo ha modificalo 
tulio II corso della partita Se 
fossimo passali in vantaggio, 
ben dìlficllmenie la Juventus 
sarebbe riuscita a vincere Nel 
s e c o n d o tempo, infatti, Il 
campo era impraticabile e per 
noi cercare di pareggiare era 
davvero difficile» 

«Pnma di tirare il rigore, mi 
ero prefisso di calciare forte a 
sinistra di Tacconi Lui però è 
stato bravo ma anche fortuna-
Io perché poi II pallone è fini­
to sul palo Dovevo tirarlo lo, 
il ngore se non l'avessi fitto, 
essendo lo specialista, tutti mi 
avrebbero accusato di essere 
un codardo La mia deviazio­
ne sul tiro di Cabrini' Mah, 
non s o lo ero abbastanca vi, 
c ino forse il pallone I h o toc­
cato, però non credo che la 
deviazione sia stala decisiva». 

ODaCe 

I viola non fanno sconti al tecnico in perìcolo 
Quarta sconfìtta consecutiva per gli irpini 

«Salvare Vinicio» 
A Schachner e soci 
l'oscar della bontà 
Pellegrini, pallonetto capolavoro 
V Calao d'angolo dalla sinistra battalo da Baggio, pallone deviato 
da Amodio che finisce a Berli Pronto allungo ali accorrente Onora­
ti e gran legnata dell'interno con pallone che schizza sul terreno 
bagnato e che viene devialo in rete da Amodio 
28' Colomba serve Boccafresca che dal limite centra la porle viola 
Landucct si distende e devia in calcio d'angolo 
35' Lancio di Saggio per Berti che allunga in area per Rebanato 
Amodio anticipa e libera 
38' Isen di testa anticipa un avversano e devia verso Contratto. 
Pronto lancio del difensore per Pellegrini che scambia con Berti, 
entra in area, attende I usala di Coccia e con un pallonetto realiz­
za 
49' Uscita alla disperata di Coccia che anticipa Rebonalo 
82' Fallo di Pellegrini su Cananeo Pumzio battuta da Colombo 
dalla sinistra Pallone in area, perielio colpo di testa di Amodio the 
schiaccia in relè Landucct ribatte alla meglio Rebonalo tenta dt 
liberare ma manda il pallone sur piedi di Schacnher che non rio 
difficoltà a realizzare 
86' Tempestiva usala di Landucct che anticipa lo scatenalo Scha­
chner a t e 

LORIS CHIUHM 

2-1 
FIORENTINA AVELLINO 
6 

es 
e 
7 
Inv 
6 
7 
7 
6 
55 
65 

es 

Landucci O Coccia 6 
Contratto O Ferro» 6 

Cerobbi O Colantuono 6 
Berti O Morelli 7 

Battisti!» O Amodio 6 5 
Hyaan Q Romano 6 

Pellegrini O Bertoni 7 
Onorati O Boccafresca 6 S 

Hebonato Q Schachner 6 
Saggio (D Colomba 6 

Dt Chiara Q) Gatzsneo 6 
Enksson A Vinicio 6 S 

ARBITRO Pairetto Formo) 7 
MARCATORI al 9 Amodio (au 
tarata) 36 Pellegrini. 82 
Schacnher 

SOSTITUZIONI Fiorentina 30 
Pln (6) par Bettistini 83 Galsi 
(n v I par Baggio Avallino 46 Di 
Mauro (6) per Colantuono 
AMMONITI Berti Colantuono, 
Romano, Carobbi 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 5-3 per I Avellino 
SPETTATORI 19 037 (di cui 
13 875 abbonati) par un incasao 
di 445 432 422 
NOTE giornata piovosa terreno 
attentato prima dada gara Stefa­
no Rabonato ha ricevuto il trofeo 
Sportsman per i 21 gol realizzati 

In seria B con il Pescara 

tm FIRENZE Sulla legittimità 
del successo, il primo fra le 
mura di casa della Fiorentina 
non si può discutere La squa 
dra di Enksson, pur priva del 
lo squalificato Diaz facilitata 
dopo appena 9 minuti, da 
un autorete di Amodio su 
gran tiro di Onorati ha prose 
guito ad attaccare ed alla 
mezz'ora ha raddoppiato con 
Pellegrini, autore di un gol 
spettacolare quanto preciso 
Due colpi micidiali che avreb­
bero avuto II potere di manda 
re al tappeto qualsiasi avversa 
no Invece gli irpini che con 
quella di ieri hanno Incassato 
la quarta sconfitta stagionale 
anziché abbattersi hanno tri 
plicato le loro forze e sono 
riusciti in più di un occasio­
ne a mettere in difficoltà la 
difesa viola che alta mezz ora 

per un incidente accaduto a 
Battistini (lussazione della 
spalla sinistra), era costretta a 
sostituire lo stopper con Ptn 
Dal gol di Pellegrini (ino al fi­
schio finale la partila, nono 
stante le condizioni climati 
che ( e piovuto a dirotto) e del 
campo (resosi pesante e sci­
vo loso) è risultata interessan­
te e al tempo stesso avvincen­
te poiché i verdi dell'Avellino 
le hanno tentate tutte per rad­
drizzare il risultato 

La rete per I Avellino è stata 
realizzata da Schachner ma il 
vero motivo di questa gara è 
stato il seno e responsabile 
comportamento del calciatori 
irpini i quali sapendo che sul­
la testa di Vinicio pendeva un 
licenziamento, si s o n o danna­
ti I anima hanno lottato su 
ogni pallone prima di alzare la 

mano in segno di resa E ette 
1 Avellino si sia comportato in 
maniera esemplare lo confer­
mano i consensi e gli applausi 
del pubblico allo scadere del 
novantesimo Una prova dì se-
netà e attaccamento al loro 
tecnico La squadra irpftà, 
d o p o avere vinto contro il t a ­
rino e prima dì perdere di 
stretta misura con la Fiorenti 
na ha incontrato il Verona, la 
Roma e il Napoli c ioè tre delle 
squadre in lotta per io scinte* 
to Una squadra c o m e quota 
di Vinicio, c h e pratica un 
buon calcio, deve imporsi 
contro avversarie alla sua por­
tata, c ioè contro il Pisa,, l'Em­
poli, 1 Ascoli, il C o m o e il Ce­
sena Per restare olla partita 
giocata contro una Fiorenunai 
molto determinata si può so lo 
ripetere che I Avellino ha la­
sciato il Campo dì Marte a te 
sta atta 
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